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I cattolici 
nel Vietnam 

I / a i r i v eterno ili Saigon. 
moli1-. Nfcn>eii Vun Hinl i . Iiu 
aniuinci.ilo l 'allro giorno: 
« Apriremo corsi iti tulle le 
piirrorrl i i i ' per iu-cpiiiire ai 
••.inolici <inali siano i loro do­
veri nella predente c<ii)!Ìiiiitii-
r.i. I.u chiesa non può ap-
po^'jiiare, incorajiniaie, o ap­
provare quelle or|!uni/ / .a/ ioui 
o ipiclle n/ioni che si oppon­
gono al l 'al luale nmini i i i - l ra / io-
nc. in nome della religione ». 

1,'annuin io ili nions. N (MINIMI 
\ an Hinli è venuto dopo un 
paio di episodi, che avevano 
\ i» |o scontri a fuoco tra ele­
menti armal i I r inre ia l i nella 
chiesa di San Vincenzo a Sai­
gon e in un «pianicie di Hien 
l ina , 2.1 k m . a nord-ovest i lei -
la grande città «iii l-vieinamita. 
e unità delle for/e di l ibera­
zione. Semlira tnllavia alilia-
stan/u chiaro che la decisione 
stava maturando da tempo. P iù 
di una volta, nelle lettere pa­
storali rivolte ai parroci e ai 
fedeli l 'anno M-or.-o, l 'arcive­
scovo di Saigon aveva sotto­
linealo la ncccsMià che la 
cliie-a siul-vielnauiila si r in -
no\a->e, luellendusi al pa*so 
con i i f m p i e dando il suo 
coiitrihuto alla ricosini7Ìone e 
nH'unifica'/ioiie del V ie tnam. 
I! almeno i n . un ca-o aveva 
deniinciatn lo « co-e strane » 
che accadevano negli amhiei i l i 
cattolici d i ipialclie parte del 
pae->e: aniuiuci di a miracoli ». 
voci d i a profe/ ie », che an­
davano naturalmente (come r i ­
corderanno facilmente gli ita­
l iani cinquantenni che hanno 
vissuto l'atmosfera delle pr i ­
me campagne elettorali del 
dopoguerra) in una dire / ione 
rola. 

Onesti a strani» episodi non 
erano, e non sono, per nu l ­
la strani. Sono perfino, si po-
trehhe dire, ovvii , in un paese 
nel quale per lungo tempo la 
chiesa, espressione i l i una m i ­
noranza, aveva goduto pr iv i le­
gi da maggioranza as-oluta e 
li aveva esercitali senza scru­
po l i , nel quale e « a per r i ­
conoscimento unanime si pre­
sentava come un corpo chiu­
so ed altero, inaccessihile a l ­
le novità (e la misura di ciò 
può essere data dal fal lo che 
il passaggio, nel 1072, di pa­
dre Lombardi , noto un tem­
po in I ta l ia come « il micro­
fono di D i o v, suscitò f remi l i 
il i r innovamento! ) ; nel qunle 
per lungo tempo la sua mas­
sima voce venne espressa da l ­
l'arcivescovo Ngo Din l i T u e , 
fratello del dittntore D i e m , f i ­
nito scomunicato meno di u n 
mese fa . 

Ma le prese di posi/ione 
dell'arcivescovo Nguyen Van 

Hin l i . che pure fino a un pa­
io d'anni fa , vol t ine o nolen­
te, so-teneva ancora T h i e u e 
alla vigil ia della lihcra/.ione 
consentiva alla nomina a suo 
coadiutore con dir i t to di M I C -
cessione di un nipote ili D i e m , 
indicano quanto cammino sia 
Malo percorro in un tempo 
hi ève, e come anche al l i ­
vello delle gerarchie eccle«ia-
.sliche si sia fatta strada la 
roM'ien/a che il tempo in cui 
i cattolici dovevano ncce-^a-
riamente servire da so-teguo 
alla di t tatura, al pr iv i legio, e 
addiri t tura al l ' intervento stra­
niero, è ormai tramontato. 

Mer i to non secondario, di 
questa presa di coscien/.a, va 
a quei cattolici che rischiando 
in proprio sia le ire della po­
lizia d i D iem e di T h i e u che 
i fu lmin i dei superiori , erano 
negli anni giunti alla conclu­
sione che si poteva essere nel­
lo stesso tempo cattolici e pa­
tr iot i , conservare la propria 
fede religiosa e servire la cau­
sa della l ibera/ ione del pae­
se. e fondersi nel corpo della 
na/ inne in lotta per l ' indipen­
denza. 

( ì l i episodi che si sono avuti 
in questi giorni non «(ino tnl la­
via strani, perché nel l 'ombra 
agiscono almeno due fattori 
che tentano di fare argine a l ­
la corrente della storia: que­
gli esponenti del clero che. co­
me nel passalo si erano distin­
ti per aver partecipato alla 
repressione armata del mov i ­
mento nazionale, oggi tenta­
no di difendere con armi im­
ponib i l i una concezione del 
loro posto nella vita nazionale 
che è ormai t ramontata; e 
quegli elementi esterni ( la ra ­
dio di Saigon ha accusato e-
splicitamcutc la C I A statuni­
tense) i qual i fanno leva «u 
questi residui del passalo per 
sabotare l'opera di r iconci­
l iazione nazionale, al la quale 
il C U P rimane fedele, e che 
continua ad attuare. F docu­
menti segreti del Pentagono, 
che a suo tempo penarono lu ­
ce sui retroscena delle at t iv i ­
tà americane nel V i e t n a m , so­
no ricchi di insegnamenti a 
questo proposito. 

Tut tav ia , se i l passalo non 
ha insegnalo nulla a ch i . lan­
ciata l'aggressione, ne è l i ­
scilo sconfino, il presente in­
dica. attraver-o le voci dei 
cattolici più sinceri e aperti 
che dal V ie tnam giiinaoiio. e 
attraverso la voce delle stesso 
gerarchie, che la l iberazione 
del V ie tnam ha significato au­
tentica l iberazione anche per 
i cattolici, che sono meno del 
dieci per cento dei quaranta­
cinque mi l ion i d i v ie tnami t i , 
e si r i trovano oggi eguali I ra 
eguali. 

e. s. a. 

ANCORA TERRORE IN GUATEMALA ^ ^ -
nel Guatemala, sconvolto dal terribile sisma del 4 febbraio che ha causato più di 20 mila morti. 
Mercoledì una scossa di 23 secondi, di notevole violenza, ha suscitato una ondata di panico fra 
la popolazione superstiti., ma sembra non abbia provocato nuove vittime. NELLA FOTO: citta­
dini guatemaltechi in fila per ricevere i viveri inviati nel paese dall'UNICEF 

Grande manifestazione popolare di protesta 

Denunciate da Saigon 
responsabilità USA nel 
complotto di Vinh Son 

La radio Liberazione ha annunciato la scoperta 
e l'arresto di un altro gruppo controrivoluzionario 

Martedì Breznev apre il congresso del PCUS 

Mosca: primo incontro 
al «centro per la stampa» 
L'ufficio rappresenta un'importante novità: non vi era­
no mai stati contatti tra il partito e i giornalisti stranieri 

Dalla nostra redazione MOSCA iy 
Il XXV Congresso del PCUS si aprirà martedì 24 alle ore 10 nel a palazzo dei Congressi» 

del Cremlino, sede tradizionale delle manifestazioni del PCUS. Presenti circa 5.000 delegati, in 
rappresentanza di oltre quindici milioni e mezzo di iscritti, il segretario generale del partito, 
Loonid Breznev, illustrerà a nome del CC la relazione politica sulla quale verrà aperto il di­
battito. Nel corso delle giornate successive (la conclusione del congresso è prevista per il 5 
marzo) verranno presentate altre due relazioni: quella del presidente della Commissione cen­
trale di revisione, Sisov, e 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

SAIGON, 19. 
Molte migliaia di persone 

hanno preso parte a Saigon 
a una manifestazione popo­
lare di protesta per il com­
plotto di Vinti Son. nel qua­
le era implicato il parroco 
cattolico della chiesa di San 
Vincenzo (Vinh Son, appun­
to. in vietnamita», arrestato 
al termine di uno scontro nel 
quale rimasero uccise tre per­
sone. Degli intrighi controri­
voluzionari di certi ambienti 
cattolici si è occupata anche 
Radio Liberazione che in par­
ticolare ha accusato gli Sta­
ti Uniti di t iantenere un at­
teggiamento ostile nei con­
fronti del Vietnam e di es­
sere stati coinvolti nel com­
plotto del prete di Vinh Son. 

L'emittente ha anche reso 
noto che le autorità hanno 
scoperto un altro gruppo con­
trorivoluzionario formato da 
« pseudocattolici » nelle vici­
nanze di Saigon: a Un certo 
numero di pseudocattolici, con 
alcuni seguaci che nutrivano 
il sogno di una illusoria ri­
nascita del neocolonialismo a-
mericano nel Vietnam del sud. 
si s tanno ora riunendo :n 
prigione e quanto prima do-
\ ranno rispondere di tradi­

mento davanti allo legge ». 
Irridendo alle sment i te a-

mericane circa le responsa­
bilità at tr ibuite ai servizi se­
greti statunitensi a proposi­
to del compa t to del prete di 
Vinh Son, Radio Liberazione 
ha det to: « La gente ha con­
dannato gli Stat i Uniti per 
aver sparso i defolianti dan­
neggiando l'agricoltura del 
Sud Vietnam. Gli Stati Uniti 
hanno risposto non è vero. 
La gente ha condannato gli 
Stati Uniti quali responsabi­
li del massacro di My Lai. 
Gli Stat i Uniti hanno rispo­
sto: non ò vero. Gli Sta t i U-
niti sono stat i condannati per 
over bombardato scuole e o-
spedali in Vietnam. E gli Sta­
ti Uniti hanno risposto: non 
è vero... Gli Stat i Uniti non 
ammet teranno mai di partori­
re rapinatori ». 

L'emittente di Saigon ha 
anche accusato il governo a-
mericano di bloccare l'ingres­
so dei due Stat i vietnami­
ti all'ONU. di non provve­
dere a rifondere i dann i di 
guerra, di mantenere un em­
bargo commerciale antiviet­
namita e di tenere t ruppe 
e basi militari in Thai lan-

i dia. 

quella del primo ministro 
Kossighin sulle « linee di svi­
luppo » del piano quinquenna­
le. Ai lavori del congresso sa­
ranno presenti oltre cento de­
legazioni di partiti comunisti 
e operai e di movimenti di li­
berazione. Numerose delega­
zioni porteranno direttamente 
il saluto alla tribuna del « pa­
lazzo dei Congressi », mentre 
altre avranno la possibilità di 
partecipare a manifestazioni 
politiche che si terranno nel­
le fabbriche di Mosca e di al­
tre città. I discorsi ufficiali 
dei delegati stranieri saranno 
pubblicati nella stampa cen­
trale e figureranno agli atti 
del congresso. 

Per quanto riguarda, poi, 
il sistema di informazione sul­
l 'attività congressuale c'è da 
rilevare un' importante novità: 
l'istituzione di un ufficio stam­
pa che, da oggi, ha pratica­
mente cominciato a funziona­
re. L'ufficio è si tuato nelle 
sale dell'albergo Inlurist — 
a pochi passi dalla piazza 
Rossa, e quindi in prossimità 
del Cremlino — ed è diretto 
dal portavoce ufficiale del mi­
nistero degli Este*-:, Sofinzl::. 
e dal direttore del «Kommu-
nist » ila rivista teorica del 
PCUS - NdC). Afanasiev. 

II «cen t ro» , collegato con 
una serie di monitor diretta­
mente alla sala dove si svol­
ge il congresso, contribuirà 
notevolmente a facilitare il 
il lavoro degli oltre cento­
cinquanta giornalisti accredi­
tat i . in rappresentanza dei 
maggiori organi di informa­
zioni e delle principali reti 
radiotelevisive. Quotidiana­
mente. il direttore del Kom-
munist illustrerà, nel corso di j 
due briefing, l 'andamento dei j 
lavori, rispondendo alle do- I 
mande dei corrispondenti e I 
degli inviati. j 

Pra t icamente sarà questa la ! 
prima volta che si avrà un 
contat to diretto fra la stam- j 
pa e un portavoce del PCUS j 
t Afanasiev. tra l'altro, è an- ; 
che delegato» nel corso di un I 
congresso del partito. Sempre i 
per i giornalisti sono previ­
sti tu t ta una sene di incornii 
con i delegati delle vane or­
ganizzazioni. Il centro, inol-

Durante la sosta a Lima 

Respinte le critiche 
di Kissinger al Perù 

Oggi il segretario di Stato a colloquio con i diri­
genti del governo brasiliano 

LIMA. 19 
Kissinger ha oggi lasciato 

Lima per raggiungere il Bra­
sile dove domani comincerà 
i colloqui con i dirigenti di 
quel paese. Fra i funzionari 
che lo accompagnano non si 
manifestava soddisfazione per 
l 'andamento e i risultati dei 
colloqui con i leader pem-
viani. Non sono stati forniti 
particolari, ma sembra che il 
segretario di Stato non sia 
riuscito a ottenere risultati 
concreti sui problemi che ha 
posto sul tappeto (in sostan­
za egli voleva persuadere il 
Perù a non adot tare la po­
litica del non-allineamento, 
a soddisfare le richieste del­
le compagnie americane na­
zionalizzate, a non stringe­
re legami con Cuba). 

« Troppo spesso — ha det­
to Kissinger — nazioni che 
hanno scelto il non allinea­
mento per proteggersi dalle 
pressioni dei potenti blocchi 
mondiali sono state inclini a 
formare un loro blocco rigi­
do, ideologico, orientato al 
confronto. La varietà delle 
nazioni nel mondo è troppo 
grande e i nostri comuni 
problemi troppo urgenti per 
prassi cosi superate. Esse ser­
vono solo ad approfondire 
le nostre divisioni e a com­
promettere il reciproco pro­
gresso. Dobbiamo rispettare 
le prospettive, le necessità, la 
serietà di ciascuno.. ». 

Nella sua risposta, il mi­
nistro degli esteri peruviano 
Miguel Angel De La Fior ha 
det to a Kissinger che in pas­
sa to gii Stati Uniti hanno 

Un segno evidente del eli- j giudicato spesso le altre na-
a politico nel quale si so- i zioni esclusivamente in re'.a-ma 

no svolte le conversazioni di 
Kissinger a Lima lo si è col­
to nei discorsi pronunciati 
ieri a un banchetto ufficiale. 
in cui il segretario di S ta to j nazione non a l l ineat i inten­
si è visto prontamente re- j de respingere il primato au-
spingere accuse, critiche e . tomatico e oppressivo dei 
moniti. 1 centri di potere esterni. 

zione al loro grado di fedel­
tà o subordinazione agli in­
teressi degli Stati Uniti. Ora. 
ha aggiunto, il Perù come 

Senatori e deputati si autoconvocano 

Il Parlamento 
contro Isabelita 

Anche all ' interno del movimento peronista si sa­
rebbero decisi ad allontanare la presidentessa 
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BUENOS AIRES. 19 , 
In un improvviso discorso , 

la signora Peron ha annun-
tre. organizzerà quotidiana- i ciato che intende mantenersi i 
mente conferenze s tampa sui i nella canea fino al termine ! 
vari aspetti e problemi della t costituzionale di essa (25 i 
vita sovietica, nel corso de!- I m a - ^ ! 0 1OT> ma che non si j 
7~ „„„v - „\»„ . presenterà alle elezioni pre- • 
le quali prenderanno la pa ' - - . . _ . . . 
rola scienziati, s cn t ton . tee 

e dei «sessantadue sindaca- j 
t i . ' ad essa alleati. 

II comunicato diramato dal- i 
le centrali sindacali ha I 
espresso il « pieno appoggio » • 
dei lavoratori alla signora J 
Peron in veste di presidente i 
del'.a nazione, ma ha sottoli- , 

mei ed esponenti del mondo 
politico e sociale. 

Per quanto riguarda la tele­
visione. risulta che la mani 
festazione d'apertura del con­
gresso sa rà trasmessa in di­
retta e ripresa anche dall'In-
tervisione. Ogni giorno, inol­
tre. la TV sovietica darà am­
pi reportages sull 'andaxiento 
del dibatt i to presentando, nel­
lo stesso tempo, interviste con 

sYdenziah. Isaibelfta'ha" dét to I neato nel contempo «la ne-
che non può ritirarsi perchè : cessita di riorientare il pro-

delegati ed esponenti delle de- ; le » alla signora p re s iden te 
legazioni straniere. 

Mosca sta quindi vivendo 
l'atmosfera della vigilia. Per 
le s t rade cominciano ad appa­
rire i primi grandi pannelli 
con le scrit te di saluto ai de­
legati: in molte piazze sono 
stati issati pennoni con le 
bandiere delle Repubbliche. 
Teatri , sale di concerti e di 
esposizione hanno preparato 
manifestazioni speciali in ono­
re del congresso e degli ospiti 
stranieri. 

. a l t r imenti avverrebbe la «di- ' cesso (peronista) e di retufi 
! sintegrazione delle forze pò [ care gli indirizzi dell'azione 
i polari che cercherebbero di i governativa ». E' la prima 
I difendere le loro conquiste e volta ne.la s tona del governo 

le loro speranze per il trami- peronista eletto ne! 1973 che 
te della sinistra marxista ». * s.ndacati non si d.chiarano 
La presidentessa aveva pre incondizionatamente liei a! 
sieduto prima del discordo presidente, capo del peroni 
una riunione del consiglio na- I s m o -
ziona'.e peronista II massimo > Dal canto suo. il pariamen-
organo del movimento ha ri- j to ha reagito con una con-
badito il suo appoggio « tota- | troffensiva all'iniziativa go-

Carlo Benedetti 

ma in realtà le s t rut ture sin 
dacali e politiche del peroni-
smo hanno concordato in 
successive riunioni segrete di 
isolare l'ala « ultraverticali­
sta » rappresentante il diret­
to sostegno di Lsabelita. L'ac­
cordo prevederebbe anche 
l'appoggio a una soluzione i 
istituzionale che preveda la 
« inabilitazione » della presi­
dentessa. 

Più esplicita è s ta ta la po­
sizione assunta dai sindacati 
dopo una nunione prolunga­
ta della direzione della CGT 

veritativa che mirava a met­
tere fuori gioco i numerosi 
senatori e deputati sempre 

' più decisi a provocare un al­
lontanamento di « Isabelita ». 

1 Le due camere erano in ses-
' sione straordinaria. Ma l'al-
j t ro ieri sera la «Casa Rosa-
i da «> annunciava di aver m i ­

ra to i progetti di legge, con 
il pretesto di modificarli: 
Senato e Camera erano ve­
nuti a trovarsi ipso facto « in 
vacanza ». I pa r lamentan 
hanno deciso ora di parare ti 
colpo « autoconvocandosi » in 
sessione ordinaria a partire 
da mercoledì prossimo. 

Governo 
serve in valuta, Moro ha an­
nunciato che il governo si im­
pegna a perseguire con estre­
mo vigore « l'endemico feno­
meno di movimenti clandesti­
ni di capitali verso l'estero ». 
Da qui la promessa di nuove 
norme valutarie per chiudere 
o per rendere meno facilmen­
te praticabili « taluni canali 
che l'astuzia degli speculatori 
ha saputo creare nelle maglie 
dei vigenti regolamenti ». e di 
proposte legislative che con­
sentano di configurare come 
reati le frodi valutarie attual­
mente perseguite come sem­
plici illeciti amministrativi. 

I PREZZI E I P R O F I T T I — 
La svalutazione della lira, ha 
riconosciuto Moro, « potrebbe 
indurre le imprese ad aumen­
tare i loro listini anche in­
dipendentemente dalla sotto­
s tante dinamica dei costi ». Il 
governo non sceglie la stra­
da dei blocchi generalizzati 
dei prezzi, orientandosi piut­
tosto verso una riorganizza­
zione del CIP in modo che 
Regioni e Comuni possano 
partecipare all 'attività di sor­
veglianza dei prezzi di largo 
consumo. 

Moro ha poi, in pratica an­
nunciato il ritiro della con-
testatissima proposta dell'im­
posta straordinaria sui pro­
fitti da inflazione: «cerche­
remo soluzioni più soddisfa­
centi», hi. detto; infine ha 
annunciato ana serie di « ne­
cessari aggiustamenti nel 
campo delle tariffe ammini­
s t ra te », t ra cui la creazione 
di una fascia di tariffe so­
ciali degli utenti a reddito 
più basso. 

STIPENDI E FISCO — I l 
governo promette inoltre di 
« studiare » il modo per «bloc­
care nel corso di quest 'anno 
i compensi degli amministra­
tovi di enti, istituti e socie­
t à » : se lo Stato è datore di 
lavoro « il governo sosterrà 
la necessità di rinviare al 
prossimo anno la decorren­
za degli aumenti contrat tual i 
previsti per i dipendenti con 
più elevate retribuzioni (l'en­
tità di queste retribuzioni 
non è s ta ta tut tavia precisa­
ta, ndr) salvi gli incrementi 
relativi alla contingenza e al­
l 'anzianità ». Uguale punto di 
vista il governo sosterrà nei 
suoi interventi nelle vertenze 
del settore privato. 

Se poi « le parti sociali fos­
sero d'accordo», si potrebbe 
andare ad un provvedimen­
to legislativo che estenda per 
tut t i « il blocco di questi sti­
pendi elevati che rappresen­
tano una fascia inferiore al 
10 per cento del complesso 
dei lavoratori dipendenti ». 
Ad ogni modo il governo sol­
lecita una rapida chiusura 
delle vertenze contrat tual i e 
a tener conto, nella determi­
nazione degli aument i , di 
« una ragionevole distribuzio­
ne, lungo l'arco di vita del 
contra t to degli aument i con­
cordati » per i quali, tut tavia, 
« esistono stret t i margini che 
l'obiettivo del r i sanamento 
dell'economia del paese impo­
ne allo sviluppo dei consumi 
privati ». 

Parallelamente Moro ha 
promesso una lotta più deci­
sa all'evasione fiscale che si 
lega alle fughe di capitale. 
E ha annunciato la ripresa 
di un'idea dell'ex ministro re­
pubblicano alle Finanze, Vi-
sentini: quella di «interven­
ti legislativi nel settore del­
l'imposizione diretta, rivolti 
non ad inasprire il prelievo 
tr ibutario ma a conseguire 
un incremento di en t ra te at­
traverso misure a t t e a ren­
dere più sollecito l'assolvi­
mento del debito di imposta ». 
In pratica si punta soprat­
tu t to ad aumentare sensibil­
mente l'interesse (oggi del 
15'r) che sull'imposta sul red­
dito è tenuto a pagare il con­
tribuente il quale non inten­
de ricorrere al sistema del-
l 'autotassazione e cioè del 
pagamento dell'imposta al 
momento stesso della denun­
cia dei redditi. 

CRISI ECONOMICA E RI ­
S T R U T T U R A Z I O N E — A 
conferma delle rei terate de­
nunce comuniste. Moro am­
mette che i ritmi di spesa 
degli stanziamenti previsti 
dai decreti anticongiuntura­
li « sono deludenti ». Non 
meno, in verità, lo è la so 
luzione ado t ta ta : la costitu­
zione di un gruppo intermi­
nisteriale che segua il r i tmo 
della spesa, esamini la na­
tura degli ostacoli alla spe­
sa. proponga al Par lamento 
misure innovative anche per 
una diversa legislazione dei 
fondi inutilizzati, ecc. 

Ad ogni modo per il go­
verno l'approvazione del di­
segno di legge sulla ristrut­
turazione industnale è «una 
condizione essenziale » non 
solo per contribuire a con­
tenere il processo di degra­
d a m e l o di ta lune situazio­
ni settoriali e aziendali, ma 
anche per sostenere il rit­
mo desìi investimenti pro­
duttivi nel corso del prossi­
mo biennio. Al progetto o 
r i g i m n o il governo presen­
terà emendamenti . 

MEZZOGIORNO E DI­
SOCCUPAZIONE GIOVA­
NILE — Il governo e deciso 
ad insistere nella politica 
degli interventi di tipo straor­
dinario. con misure che as­
sicurano quella che oggi 
misticamente Moro def.n. 
sce «una piena partecipa 
zione delle Regioni v. Sin 
da ora torniamo tuttavia 
daccapo alle misure-tampo-
nei il governo presenterà un 
progetto per assicurare a: 
la Cassa ì fondi necessari 
per continuare ad operare 
in a t tesa della r .strut tu ra­
zione. 

Quanto al provvedimento 
per fronteggiare il dramma 
tico problema della disoccu 
pazione giovanile. Moro ne 
conferma le già note linee. 
solo modificandole ma in 
modo est remamente generi 
co la possibile por ta ta i sa­
rà superato (ma di quanto . 
e còme?) l'obiettivo dei 50 
mila giovani da avviare a 
prima occupazione. Un con­
tributo alla ripresa dovreb­
be essere da to anche dalle 
«partecipazioni s ta ta l i» (in­
vestimenti per 20 miliardi in 
4 anni) di cui si promette 
la ristrutturazione. 

MISURE A MEDIO TER­
MINE — Moro ha confer­
mato il programma di in­
terventi pluriennali in 4 set­
tori essenziali per saldare 1' 
azio.ie congiunturale con lo 
sviluppo a medio termine. 
Per l'energia «quan to pri­
ma » (quando cioè finirà la 
lite fra Donat Catt in e Bisa-
glia) il governo presenterà 
un programma aperto a re­
cepire osservazioni e propo 
ste migliorative. Per l'edili­
zia sempre in attesa dell'ap­
provazione della riforma del 
regime dei suoli, si punta 
ad un provvedimento di ca­
rat tere generale diretto « a 
razionalizzare e potenziare 1' 
azione pubblica nel settore si 
da facilitare la realizzazio­
ne di una organica politica 
della casa ». 

A G R I C O L T U R A — Si di 
scuterà con le Regioni un 

programma pluriennale, an­
cora tut to da definire, che 
preveda provvedimenti per il 
medio credito agricolo, lo 
sviluppo dell'irrigazione, il 
rafforzamento delle infra­
s trut ture commerciali e del­
la zootecnia, forestazione e 
ortofrutta. Un piano verrà 
approntato anche per i tra­
sporti. in tre direzioni: po­
tenziamento delle principali 
s t rut ture del sistema nazio­
nale di t raspor to; sviluppo 
integrato per ì diversi mezzi 
di t rasporto all ' interno del­
le aree metropolitane; pia­
no autobus. 

L'ABORTO — « In consi­
derazione della composizio­
ne e della sua base parla­
mentare ». ha detto Moro, il 
governo intende mantenere 
sulla questione dell'aborto 
« la posizione di neutral i tà 
espressa dal governo prece­
dente ». 

ALTRI TEMI — Nelle di­
chiarazioni di Moro c'è sta­
to spazio per tu t to ; ma tu t to 
— come .si è anche già visto 
— solo per accenni, smesso 
fumosi. Tipico è il caso con 
cui è s ta to affrontato lo 
scandalo della Lockheed: il 
governo — ha detto il pre­
sidente del Consiglio — « ha 
chiesto fermamente» a quel­
lo americano la documenta­
zione sull 'affare; e intanto 
ieri stesso ha decico l'istitu­
zione di un comitato di in­
chiesta amministrat iva por 
l 'accertamento di eventuali 
irregolarità e responsabilità. 
Punto e basta. 

Il governo « si propone » 
di portare avanti le trat ta­
tive per la revisione del 
Concordato. Vuole riesumare 
— esplicitamente accoglien­
do l'indu-.i/ione contenuta 
nel messaggio di Leone al­
le Camere — il Consiglio na­
zionale dell'Economia e del 
Lavoro; continuerà gli studi 
per la riforma della Pub­
blica amministrazione e per 
la costituzione del nuovo mi­
nistero dei Beni culturali. 
Proseguirà il dialogo con le 
Regioni. Promuoverà « la ra­
pida approvazione » della 
legge di riforma della conta­
bilità regionale e considera 
« urgente » un provvedimen­
to per la finanza locale. 

Sulla lotta alla delinquenza 
comune. « il governo sarà in­
flessibile ». e anche per que­
sto intende lavorare ad un 
ammodernamento delle strut­
ture dei corpi di polizia. Lo 
stesso sarà fatto per le forze 
armate , con la predisposizio­
ne anche di miglioramenti 
economici per il personale, 
«specialmente per i gradi 
meno elevati ». 

Poi l 'annuncio dei primi 
s l i t tamenti : slitterà il ter­
mine per la riforma del co­
dice di procedura penale, 
che doveva essere cosa fatta 
con il prossimo 11 maggio; 
rischia di fare la stessa sorte 
la riforma del regime delle 
locazioni (la proroga dei fitti 
scade a fine giugno) e quindi 
il governo promette un pro­
getto che « dia soddisfazione 
agli interessi popolari » coin­
volti nel rapporto di loca­
zione. 

POLITICA ESTERA — Ri­
badite le note posizioni di 
fedeltà atlantica e di euro­
peismo (in particolare con la 
prospettiva di favorire le ele­
zioni europee a suffragio uni­
versale del 1978). Moro ha 
insistito sul contributo alle 
iniziative per la distensione 
e il disarmo sulla necessita 
di intensificare i rapporti 
con i pae.->i emergenti del 
terzo mondo. suH'intendimen-
to di sviluppare ulterior­
mente i rapporti di amicizia 
con la Jugoslavia sanciti dal 
recente accordo sulle zone 
confinarie. 

Ad un certo punto del­
le sue dichiarazioni program­
matiche. il presidente del 
Consiglio ha voluto espri­
mere la solidarietà del co-
vemo nei confronti del pre­
sidente della Repubblica 
Leone. « nel momento in cui 
— ha det to tes tualmente 
Moro — egli e oggetto di in­
giustificati at tacchi ». 

Il dibatt i to sulle dichiara-
1 zioni programmatiche di 
j Moro si apre s t amane alla 

Camera i e previsto fra gli 
! altri l ' intervento del sesie-
I t a n o generale del nostro par-
' t i to compagno Enrico Ber-
I lineucr. 

Elia 
socia.i.-.:.. avevano fatto pre­
cinte .n que.La occasione che, 
pur non mettendo in discu.->-
.«-.or.e .1 d . m t o de'..a DC di 
prt^entar-? un propr.o cand. 
dato t.o stesso Bonifacio, ora 
m n . v o ó^..à G ust.zia. e 
demovr .it.Ano». direbbe sta 
io p o r c a m e n t e corretto e 
nece.--sar.o proporre una per-

) .-ona..:a .e cu: car .vtenst .che 
ì d. competenza e d: impegno 

democrai.co potes.->ero con­
sentire '.e convergenze nece.-,-
.-anc. La DC non raccoVe 
questo invito. :ns.stette sulla 
cand.datura Bucc.areil; Duc­
ei e provoco i: fallimento 
deila votaz.one. 

In seau.io a c.ò lo stesso 
pa.-'.amentare de ha rinun­
ciato alla candidatura e la 
segreteria del parti to è per­
venuta a"a decs .one di prò 
porre i. prot. Elia le cui ca­
ratteristiche r-specch.avano 
le esizenze di un vasto schie 
ramento democrat.eo In ef­
fetti i TTuppi dell'arco costi­
tuzionale hanno onorato ne! 
voto la loro accettazione de'. 
candidato ufficiale della DC. 
Non al t re t tanto ha fatto una 
parte cosp.cua de: parlamen­

tari dello scudo crociato per 
evidenti motivi di opposi­
zione a ciò che il prof. Elia 
rappresenta nella dialettica 
interna del partito, e alla se­
greteria Zaccagninl. 

Un altro aspetto vergogno­
so della votazione è costitui­
to dal modo come hanno 
votato 1 parlamentari fasci­
sti che a decine hanno scrit­
to sulle schede il nome di 
Maria Fava, la signora coin­
volta nello scandalo Lock­
heed, rivehmdo ancora una 
volta il loro odio viscerale 
per le istituzioni della demo­
crazia repubblicana. 

Il clamoroso esito della vo­
tazione ha provocato dure 
prese di posizione di tutti i 
gruppi democratici. Il com­
pagno Coccia ha detto: « E' 
la dimostrazione del preva­
lere nella DC delle lotte di 
fazione, delle faide interne 
che, oltre a costituire il pri­
mo colpo contro il nascente 
governo, riversano tali ten­
sioni sul Paese impedendo il 
completamento di organi co­
stituzionali e comprometten­
do quindi la stessa legalità 
repubblicana », 

Il socialista Fclisettl ha af­
fermato: « E' incredibile, m-
aualif'cabile l 'atteggiamento 
dei democristiani che. dopo 
due votazioni andate a vuo­
to, dopo l'accordo con i grup­
pi degli altri partiti , dopo la 
riunione dei direttivi di ieri. 
hanno fatto mancare un cosi 
rilevante numero di voti. Si 
calcola infatti che su circa 
400 parlamentari de soltan­
to 150 hanno votato per il 
prof. Elia ». 

Il de Gerardo Bianco ha 
definito la vicenda un a fat­
to grave» che trasferisce in 
«a t t i di indisciplina ingiusti­
ficati » le polemiche interne 
di partito. Egli ha anche at­
taccato le presidenze dei grup­
pi del suo partito il cui com­
portamento è s ta to caratte­
rizzato da « una certa faci­
loneria ». 

Lockheed 
te della società americana. 
Non ce ne era bisogno, come 
non c'era bisogno di alcun 
intermediario per concludere 
il contrat to col nostro mini­
stero della Difesa per l'ac­
quisto dei 14 Hercules C 130 ». 

Insomma, per il generale 
Zattoni. i dirigenti della 
Lockheed sono poco meno che 
dei masochisti che avrebbe­
ro pagato senza alcun biso­
gno. magari per fare della 
beneficenza. Le vane Ikaria, 
Coni El. Cogepre, poi, sareb 
bero state del tut to inutili. 
Ma for^e tutto si spiega se 
si pensa che, come rivela lo 
stesso Zattoni. fu lui ad av­
viare la t rat tat iva con la 
Lockheed per l'acquisto degli 
Hercules. Sarebbe s t rano 
che ora non difendesse quel­
la scelta. 

Ritorniamo ora al comi­
tato per l'inchiesta ammini­
strativa. Sulla sua funzione 
e il suo ruolo vi sono non 
poche perplessità, anche per­
ché non si riesce a capire 
in che modo potrebbe inda­
gare questo organismo ano­
malo (sarebbe il corrispet­
tivo dei t re saggi olandesi?) 
visto che i documenti che 
servono per capire come stan­
no le cose sono già stati se­
questrati dalla magistratura 
la quale, ovviamente, non po­
trà certo consegnarli al co­
mitato. Altrimenti dove va a 
finire il segreto istruttorio? E 
allora come faranno i tre a 
riferire sulla legittimità delle 
procedure seguite per l'acqui­
sto degli aerei Lockheed? Non 
sarebbe male che qulcuno des­
se delle spiegazioni in propo­
sito. 

Magari potrebbe dire qual­
cosa. e non prima, giovedì 
prossimo alla commissione 
Esteri della Camera, il mini­
stro Rumor quando riferi­
rà sui finanziamenti della 
CIA a partiti e settori dei 
servizi segreti italiani e sul­
l'affare delle « bustarelle con 
le ali ». La richiesto che il 
governo riferisse al più presto 
su questi due scandali era sta­
ta avanzata da rappresentan­
ti comunisti in entrambi i ra­
mi del Parlamento. 

Successivamente analoga ri­
chiesta era stata avanzata dai 
socialisti 

Sul piano politico vi sono 
altre iniziative e reazioni da 
segnalare. Mario Tanassi che. 
come abbiamo detto, sarà in­
terrogato. probabilmente'lune­
di. ha preso due iniziative: 
ha presentato alla procura 
della Repubblica una denun­
cia per calunnia nei confron­
ti di chiunque, in qualsiasi 
sede, d i re t tamente o indiret­
tamente. Io abbia accusato di 
essere coinvolto nella vicen­
da deeli aerei Lockheed, e ha 
scritto una lettera a Moro. 

Tanto Gui che Tanassi con­
t inuano a ribadire che voglio­
no una indagine da parte del­
la magistratura ordinaria. 
Ora è evidente che questo sa­
rà possibile solo fino a quan­
do sui nomi dei ministri non 
vi saranno elementi ìncontro-
vert.b.h: a quel punto per leg­
ge l'inchiesta passerà alla 
commissione inquirente p?r ì 
procedimenti d'accusa. A me­
no che nel frattempo non sia 
ìmz.ato il processo per diffa 
mazione che Tanassi ha in­
tentato a due giornali roma­
ni - m quella sede potranno 
essere acquisiti tutt i i docu­
menti necessari a chiarire va­
ri aspetti della vicenda. In 
questo caso l'opinione pubbli­
ca avrebbe tutti gli elementi 
per poter giudicare, a prese.n 
dere dalla fine procedurale 
che farà l'inchiesta. Ma per 
che la procura di Roma, che 
pure aveva detto di essere 
pronta a f.ssare nel più bre­
ve tempo possibile il processo. 
non ha fatto ancora n i e n t e 

Sul rischio di un insabb.a 
mento della istruttoria alla 
commiss.one inquirente il 
compagno Ugo Spagnoli ha ri­
lasciato una intervista a! set­
timanale Epoca. 

A Spagnoli è s ta to chiesto 
« per quale 'miracolo' non si 
è già cercato di consegnare 
alla commissione inquirente 
anche lo scandalo Lockheed-> 
B Forse — ha risposto Spagno­
li — proprio perché i partiti 
della maggioranza si sono re­
si conto che l'opinione pubbli­
ca non accetterà un nuovo 
tentativo di affossamento. 

« E se, comunque — gli è 
stato chiesto — gli incarta­
menti arrivassero sul vostro 
tavolo? ». 

«Gli scandali ANAS e Pe­
troli — ha detto Spagnoli — 

insegnano. Noi del PCI vor­
remmo che si modificasse l'ar­
ticolo di legge che impone il 
segreto sugli atti della com­
missione inquirente. Questo è 
l'unico modo perché l'opinione 
pubblica possa giudicare il no­
stro operato ». 

Alla domanda se questa ri­
forma sia possibile, questa è 
s ta ta la risposta: «Ci si de­
ve arrivare. Se facciamo men­
te locale a tutt i gli altri scan­
dali che sono alle porte, come 
le banane 'Chiquita' o la 'Sele-
nia'. vediamo con angoscia ì 
risultati nulli che si otterran­
no con ì vecchi metodi ». 

Bustarelle 
anche 

al Tesoro 
Dagli Stati Uniti giunge la 

contortila di quanto avevamo 
scritto nei gioì ni scorsi: cioè 
che la magistratura italiann 
si sai ebbe dovuta occupare 
anche del ministero del Te 
som perche quel dicastero 
diede l'assenso alla tornitura 
degli Hercules. Secondo una 
corrispom'en/a da Washtnc 
ton a pagina «7 del rapporto 
Church sotto una cancella 
tura si leggerebbe- « 5>pe*«' 
speciali. Xri pruni ma>t dei 
l'J70 hi l.ocklict'd ha ncotw-
sciato la necessità iti *.pnr 
spretali addisionnli per 7fi 
mila lìollaii . Sci vivano n 
compensare il precedente mi 
just io e certi membri della 
sua squadni che VOHO adepto 
al ministeio del Tesoro e 
iivedruiino il lontratta» 

Comuniste 
Congrego sono .salite a 901, 
prima del la giugno vi erano 
9(54 donne comuniste nei con­
sigli comunali e 17 comuniste 
nei concigli regionali; attual­
mente vi sono 2139 comuni­
ste nei con.sigh comunali e 
'23 comuniste nei consigli re-
gionali. Soprat tut to nei con­
sigli regionali, dove la pre­
senza iemmimle degli altri 
partiti è inesistente o estre 
inamente modesta, il PCI ha 
affidato alle donne compiti 
di alta responsabilità, come 
la presidenza del consiglio in 
Toscana e la vice presidenza 
in Liguria. 

Una crescita di presenza 
delle donne comuniste e di 
partecipazione che la VI Con­
ferenza ha raccolto attraver 
so un ampio dibatt i to pre­
paratorio. nelle federazioni 
provinciali, nelle zone, nei co 
munì, nelle vallate tla com­
pagna Seroni ha citato come 
esempio indicativo le inizia­
tive tenute nel Trentino Alto-
Adige). di frazione. Un dibat­
tito laico e aperto, come vuo­
le essere la conferenza. 

Le donne comuniste, infat­
ti. sollecitano con questa m.-
ziativa il confronto anche 
con le altre forze politiche 
democratiche, sia nelle sedu­
te plenarie, sia nelle commis­
sioni che si r iuniranno saba­
to sui temi dell'occupazione 
femminile, della scuola e del­
la formazione professionale. 
della materni tà e società, del­
l 'unità e partecipazione delle 
donne italiane, del diritto di 
famiglia e sul rapporto don­
ne e partito. 

« Non rivendichiamo — ha 
detto il compagno Gian Carlo 
Pajet ta che presiedeva la con­
ferenza stampa — nessun di­
rit to a considerarci "ì soli o 
i primi" ad occuparci di que 
stt problemi in un momento 
che vede l'esplosione dei pro­
blemi della questione femmi­
nile. E' questo un impegno 
di tut ta Li società ed è estre­
mamente positivo che nuove 
for/e siano scese m campo. 
oltre a quelle dei partiti tra­
dizionali. Con tut te queste for-
?e e queste opinioni — ha detto 
Pajet ta — noi vogliamo discu­
tere. senza voler tare nessuna 
"gara" per la conquista di 
voti (gare che, come anche 
la recente esperienza dimo­
stra, danno ben pochi frutti». 
ma iv r confrontare le nostre 
opinioni con quelle degli al­
tri, in modo seno e respon­
sabile come è costume del 
nastro part i to». 

Era naturale che, data l'im­
portanza dell'argomento, il di­
bat t i to alla Conferenza stam­
pa investisse larga parte del­
la tematica che sarà affron­
ta ta nella conferenza che si 
apre domini . I compagni Pa­
jet ta e Seroni. a.--s:eme alle 
compagne Loretta Montema 
gì., presidente del consiglio 
regionale toscano. Gisella Fio-
reanmi. e \ ministro della re­
pubblica partigiana dell'Osso­
la. Francesca Murazzi, ope­
raia. Ivonne Trebbi responsa­
bile femminile della Lombar­
dia e Giovanna Filippini del 
la FGCI, che erano alla pre­
sidenza. hanno ca-a risposto 
ad una sene di domande ri­
guardanti il ruolo della don­
na nella società italiana e la 
politica del nootro partito 
ver.-,o ì Droblemi femminili. 

Non è vero — e stato det­
to rispondendo ad una do­
manda del rappre.-entante del 
'« Corriere della Sera » — che 
le donne si siano occupate 
e l u s i v a m e n t e di problemi 
femmin.li. Le donne — anche 
le giovani — si rendono sem 
pre p.u conto che 1 loro prò 
b'.emi non si risolvono senza 
una profonda modjlicazione 
del pu-sc. 

Numerose so.io «tate le do 
mande — da parte delle g.or-
naliste di •- Due più ». di 
« Amica >'. del < Manifesto *. e 
del rappresentante della 
« Gazzetta del Mezzogiorno >> 
sai prob'.em. del dir . t to delle 

i donne al lavoro, sul ruolo 
delle cisa!:n:rhe. e sul dop 
p.o lavoro cui è sottoposta 
ozzi la donna fuori della fa-
m.g'.i.t e in ?e.io »d e->s.i Do­
mande che hanno con.-ent.to 
di affrontare uno dei temi 
fondamentali del.a conferen­
za. quello appunto della ne­
cessità di estendere l'occupa­
zione femm.nile, di elevarne 
la qualità e creare quel'e 
s t rut ture soc.ali. che consen­
t ano alla donna d. entrare 

! realmente e in modo eguali­
tario nel mondo del lavoro 
e aumentare la sua presenza 
nella v.ta soc.ale. 

Un altro gruppo di doman­
de, infine — da parte dei col-
leghi dell'Ansa, del •< Messag­
gero » e della « Repubblica » 
— hanno iffrontato i temi 
dei diritti civili, della leg^e 
sull'aborto, dei consultori fa­
miliari, e del diritto della don­
na alla libera e completa M&-
suaiita. 
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